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Professore Ordinario di Storia contemporanea presso l’Università di Modena e Reggio Emilia.  

Direttore del Dipartimento di Studi linguistici e culturali dal 2018 al 2024 

Membro del Senato Accademico dal 2018 al 2024, ha presieduto la Commissione didattica del Senato 
dal 2019 al 2021 

Presidente della Conferenza dei Direttori di dipartimento Unimore dal 2021 al 2024 

Presidente del corso di laurea magistrale in Antropologia e storia del mondo contemporaneo dal 2016 
al 2018  

Presso il dipartimento di Studi linguistici e culturali ha fondato il Master di II livello in Public and 
Digital History e dirige il Laboratorio di Storia delle migrazioni. Si occupa di storia del lavoro e dei 
movimenti sindacali, di storia dei movimenti migratori, delle culture politiche e delle memorie del 
Novecento.  

Fa parte della redazione de “Il mestiere di storico”, rivista della Società Italiana per lo Studio della 
Storia Contemporanea (SISSCO) 

È socio fondatore della Società italiana di Storia del lavoro (SISLAV). 

È stato presidente dell’Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea di Modena 
e della Fondazione ex Campo Fossoli di Carpi 

 
Attività di ricerca e pubblicazioni più recenti:  
 
Public History 

A partire dall’istituzione del Master di II livello in Public History (2015) la riflessione 
storiografica si è concretizzata nel volume Public History. Discussioni e pratiche, Mimesis, 
Milano, 2017, nel saggio L’orizzonte della Public History, in Laboral. Storia orale, lavoro e 
Public History, Editpress, Firenze 2022 e nell’articolo per “Italia contemporanea” Public 
Hisory. Verso la maturità? Scelte e sfide di una “via italiana”, 2025. 

 
Culture politiche tra “prima” e “seconda” Repubblica 

Questa direttrice di ricerca ha riguardato l’evoluzione e la trasformazione del Partito 
comunista italiano con i saggi La izquierda poscomunista italiana en los años de Berlusconi, 
in “Ayer”, 104/2016, n. 4 e The Italian Communist Party and CGIL: parable of two political 
cultures and their relationship, in A. Andry, L. Bonfreschi, F. Georgi (eds), Changing 
Political Cultures: Italy and France from 1968 to the mid-1990s, Peter Lang, Bruxelles, 2025. 
 
 

Storia e memoria 
Terreno d’indagine specifico è stata la deportazione civile e razziale durante la II guerra 
mondiale e in particolare l’ex Campo di internamento e di transito di Fossoli con i saggi Le 
camp de Fossoli (Carpi, Italie). Histoire, témoignages, mémoires, in C. Heimberg, F. 
Rousseau, Y. Thanassekos (sous la direction de), Témoins et témoignages. Figure et objects 
dans l’histoire du XXe siècle, L’Harmattan, Paris, 2016 e The Southern Terminal. Italy and 
the Memories of Deportation. A Transnational Perspective, in M. Cassani Simonetti, R. Mira, 



D. Salerno, The Heritage of a Transit Camp. Fossoli: History, Memory, Aestethics, Peter 
Lang, Oxford, 2021. 

 
 
Storia e memoria delle migrazioni 

L’attività di ricerca sui temi migratori si è allargata ai temi “memoriali” con la curatela del 
volume L’Emilia al centro dell’Europa. Emigrazione in Belgio, storia e memorie di molte 
partenze e di qualche ritorno, Unicopli, 2012. Con il Laboratorio di storia delle migrazioni 
l’attenzione si è concentrata sui nessi tra emigrazione e immigrazione con Il posto di chi 
arriva, ricerca che ha comparato l’immigrazione dal Sud verso la città di Modena e il distretto 
ceramico con la prima immigrazione non comunitaria e con la ricerca In prospettiva storica. 
Strumenti e fonti per le migrazioni contemporanee. Inoltre, in collaborazione con il 
Dipartimento di Giurisprudenza ha sviluppato un percorso di ricerca su Seconde generazioni 
migranti che ha prodotto il saggio "Seconde generazioni", un fantasma che s'aggira. Sei 
stazioni geostoriche e una pista situata di lavoro, con Antonio Canovi, in Thomas Casadei; 
Leonardo Pierini; Benedetta Rossi, a cura di, Sconfinamenti. Confronti, analisi e ricerche sulle 
"seconde generazioni", Giappichelli, Torino, 2023. 

 


